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Legg e  Regio n a l e  20  marzo  199 8 ,  n.  17

Rete  escur s i o n i s t i c a  della  Tosca n a  e  disc ip l ina  dell e  attività  escurs i o n i s t i c h e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  10,  par te  prima,  del  30.03.1998)
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Titolo  I
 NORME  GENERALI

Art.  1  
 Finalità

1.  La  Regione  Toscana ,  nell’ambito  delle  azioni  tese  alla  conoscenza ,  valorizzazione  e  tutela  del  proprio
patrimonio  ambienta le ,  delle  tradizioni  locali  e  dei  cara t t e r i  culturali  e  storici  del  paesaggio  toscano,
favorisce  lo  sviluppo  dell’at tività  escursionis tica  quale  mezzo  per  realizzare  un  rappor to  equilibra to
con  l’ambiente  e  per  sostene r e  un  sviluppo  turis tico  compatibile,  promuove  il  recupe ro  della  viabilità
storica,  la  realizzazione  della  rete  escursionis tica  e  dei  sentie ri ,  nonché  la  realizzazione  d  i
att rezza tu r e  correla te .

Art.  2  
 Definizione  di  escursionism o

1.  Ai fini  della  presen t e  legge  è  escursionismo  l’attività  turis tica,  ricrea t iva  e  sportiva  che,  al  di  fuori  dei
cent ri  urbani,  si  realizza  nella  visita  o  nella  esplorazione  degli  ambient i  naturali ,  anche  antropizza ti ,
senza  l’ausilio  di  mezzi  a  motore.

Art.  3  
 Rete  Escursionis t ica  Toscana

1.  Ai fini  della  presen t e  legge  è  Rete  Escursionis tica  Toscana  (RET)  l’insieme  delle  strade  carra r ecc e ,
mulat tie re ,  sentie ri ,  piste,  ancorché  vicinali  e  interpode r a li  che,  ubicate  al  di  fuori  dei  cent ri  urbani  ed
inserit e  nel  catas to  di  cui  all’art .  4,  consentono  l’attività  di  escursionismo.

2.  È inseri ta  nella  RET  la  viabilità  che  abbia  una  o più  delle  seguen t i  carat t e r i s t iche:

a)  sia  compresa  nei  parchi,  nelle  aree  prote t t e  e  nelle  riserve  naturali ,  di  cui  alla  L.  6  dicembre  1991,  n.
394  e  alla  LR 11  aprile  1995,  n.  49;

b)  sia  compresa  nelle  zone  di  par ticola re  intere ss e  ambientale ,  di  cui  alla  L.  8  agosto  1985,  n.  431  ;

c)  sia  identificata  come  complemen t a r e  e  funzionale  alla  viabilità  di  cui  alle  lette r e  a)  e  b);

d)  sia  identificat a  come  funzionale  alla  realizzazione  del  sistema  a  rete  della  viabilità  escursionis tica
toscana ;

e)  sia  riconosciut a  di  interes se  storico- ambientale .

3.  La  RET  si  articola  in  viabilità:

a)  di  interes se  comunale,  nei  casi  di  percor r e nze  limitate  all’ambito  terri to riale  di  ogni  singolo  Comune
con  possibili  brevi  e  funzionali  sconfinam e n t i;

b)  di  interes se  provinciale,  nei  casi  di  percor r e nz a  con  attrave r s a m e n t o  del  territo rio  di  più  Comuni,
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ovvero  di  itinera r i  a  lunga  percor r enza ;

c)  interna  ai  parchi,  nei  casi  di  itinera r i  escursionis tici  traccia ti  nel  territo rio  dei  parchi  di  cui  alla  L.  6
dicembre  1991  n.  394  e  alla  LR 11  aprile  1995  n.  49  

4.  La  viabilità  ricompres a  nella  RET  è  conside ra t a ,  ai  sensi  della  presen te  legge,  di  interes se  pubblico  in
relazione  alle  funzioni  e  ai  valori  sociali,  culturali,  ambientali,  didat tici  e  di  asset to  del  terri to r io  insiti
in  essa  e  riconosciut i  nelle  attività  ad  essa  per tinen t i  e  correla t e .

5.  La  RET  è  considera t a  risorsa  essenziale  del  terri to rio  ai  sensi  dell’  art .  2  della  LR 16  gennaio  1995,  n.
5  e  successive  modifiche  ed  è  inseri ta  nel  Sistema  Informa tivo  Territoriale  di  cui  all’ar t.  4  della  legge
medesima.

6.  Nelle  strade  di  cui  al  comma  1,  anche  non  inserite  nella  RET,  l’apposizione  di  segnale tica  rivolta  agli
escursionis ti  è  comunque  sogget t a  alle  norme  del  regolamen to  di  cui  all’art .  6.

Art.  4  
 Catasto  della  Rete  Escursionis t ica  Toscana

1.  È istituito  il catas to  della  RET,  suddiviso  in  sezioni  provinciali  tenute  dalle  Province.

2.  La  Giunta  regionale  provvede  alla  prima  costituzione  del  catas to  della  RET  A tal  fine  acquisisce  le
propos t e  delle  Province,  delle  Comunità  Montane ,  dei  Comuni,  dei  parchi  e,  sentiti  la  Consulta  tecnica
di  cui  all’a  rt.  3  della  LR  11  aprile  1995,  n.  49,  il  Corpo  forestale  dello  Stato,  il  Club  Alpino  Italiano,
approva  con  atto  motivato  in  via  preliminar e  l’elenco  della  viabilità  da  inserire  nel  catas to.

3.  La  Giunta  regionale  fissa  un  termine  non  inferiore  a  60  giorni  entro  il  quale  devono  perveni re  le
propos t e  delle  Province,  delle  Comunità  Montane ,  dei  Comuni  e  dei  parchi.  In  caso  di  inerzia,  decorso
tale  termine,  la  Giunta  regionale  provvede  diret t am e n t e .

4.  Il  provvedimen to  di  cui  al  comma  2  è  pubblica to  sul  BURT  e  comunica to  ai  Comuni  interes sa t i .  Nel
caso  in  cui  il  provvedime n to  preveda  l’inserimen to  nel  catas to  di  trat t i  di  viabilità  di  uso  privato,  la
Giunta  regionale  provvede  a  darne  notizia  mediante  raccoma n d a t a  con  avviso  di  ritorno  ai  proprie ta r i
e  ai  titolari  di  diri t ti  reali,  i  quali  entro  30  giorni  dal  ricevimento  della  raccoma n d a t a  possono
proporr e  opposizione  alla  Giunta  regionale  avverso  il  provvedimen to  medesimo.  Entro  30  giorni  dalla
pubblic  azione  sul  BURT  chiunqu e  può  produr re  alla  Giunta  regionale  osservazioni  al  provvedimen to.

5.  Trascorsi  i termini  di  cui  al  comma  4  la  Giunta  regionale ,  esamina te  le  osservazioni  e  le  opposizioni  e
sentito  il  parere  dei  sogget ti  di  cui  al  comma  2,  decide  in  ordine  a  ques te ,  approva  in  via  definitiva
l’inserime n to  della  viabilità  nelle  rispe t tive  sezioni  provinciali  del  catas to  della  RET  e  ne  dispone  il
trasfe rime n to  alle  rispet tive  Province.

Art.  5  
 Viabilità  di  uso  privato

1.  Nei  trat t i  di  viabilità  di  uso  privato  inserit i  nel  catas to  della  RET  è  consent i to  l’accesso  ed  il  transi to
ai  fini  escursionis tici  nell’ambito  della  traccia  viaria  segnala t a  a  norma  dell’  articolo  3  ,  comma  6.  È
consent i to  altresì  l’accesso  per  gli  interven t i  di  manute nzione  ed  apposizione  della  segnale tica  ai
sogget t i  individua t i  all’  art .  7  

2.  L’accesso  ed  il transi to  sono  consent i t i  ai  soli  escursionis ti  non  motorizza ti ,  a  condizione  che  gli  stessi
non  si  trat t en g a no  a  bivacco,  non  abbandonino  rifiuti,  non  molestino  il bestiame  e  la  selvaggina  e  non
danneggino  colture  ed  attrezza tu r e .

Titolo  II
 REALIZZAZIONE  DELLA RETE  ESCURSIONISTICA  TOSCANA

Art.  6  
 Regolam en to  di  attuazione  (1)

1.  Il  Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Giunta  regionale ,  entro  180  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della
presen te  legge,  approva  il regolame n to  per  l’attuazione  degli  intervent i  sulla  RET

2.  Il regolamen to  stabilisce,  tra  l’altro:

a)  le  cara t t e r i s tiche  tecniche  a  cui  deve  essere  uniforma t a  la  segnale t ica  della  RET;

b)  i  termini  e  le  modalità  entro  i  quali  deve  provvede r si  all’installazione  e  all’adegu a m e n to  della
segnale tica;

c)  i crite ri  e  le  prescrizioni  per  la  proge t t azione  e  la  realizzazione  di  itinera r i  escursionis tici;

d)  le  modalità  relative  alla  tenuta ,  aggiorna m e n t o  e  pubblicità  del  catasto  da  parte  delle  Province  e
all’inserime n to  di  nuova  viabilità;

e)  le  modalità  da  adot ta r e  da  parte  delle  Province  nel  caso  di  inserimen to  di  nuova  viabilità  di  uso
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privato,  nel  rispe t to  della  procedu r a  a  tal  fine  previs ta  all’  art .  4  , comma  4;

f) le  modalità  per  un’informazione  periodica  alla  Regione  da  parte  delle  Province.

Art.  7  
 Realizzazione  e  manuten z ione  della  Rete  Escursionis t ica  Toscana

1.  Le  Province  provvedono  alla  proge t t azione,  realizzazione  e  manute nzione  della  viabilità  di  intere sse
provinciale  e  delle  relative  att rezza tu r e .  Coordinano  altresì  gli  intervent i  degli  altri  enti  locali.

2.  I  Comuni  provvedono  alla  proge t t azione ,  realizzazione  e  manutenzione  della  viabilità  di  interes se
comunale  e  delle  relative  attrezza tu r e .

3.  I  parchi  provvedono  alla  proge t t azione,  realizzazione  e  manute nzione  della  viabilità  traccia ta  al  loro
interno  e  delle  relative  att rezza tu r e .

4.  Le  Province  possono  delega re  alle  Comunità  Montane  ed  ai  Comuni  singoli  o  associa ti  la
proge t t azione ,  realizzazione  e  manute nzione  della  viabilità  di  interes se  provinciale.

5.  La  Regione  interviene  per  la  realizzazione  e  la  manutenzione  della  R.E.T.  con  gli  strume n t i
progra m m a t o r i  e  finanzia ri  di  cui  alla  LR  14  novembre  1996,  n.  84  recante  "Inte rven t i  a  sostegno
della  qualificazione  dell’offer ta  turistica  complessiva".

Nella  eventualità  che  gli  intervent i  intere ssino  terri to ri  appar t e n e n t i  ad  altre  Regioni,  la  Giunta
regionale  promuove  le  necessa r i e  intese,  ai  sensi  dell’ art .  8  del  DPR  24  luglio  1977,  n.  616  .

Art.  8  
 Interven t i  sulla  Rete  Escursionis t ica  Toscana

1.  Ai fini  della  presen t e  legge,  è  vietato  ogni  intervento  sulla  viabilità  inseri ta  nel  catas to  della  RET,  fatti
salvi  gli  interven t i  di  manutenzione  e  di  apposizione  della  segnale t ica  previsti  dagli  articoli
preceden t i ,  nonché  gli  intervent i  colturali  ed  il taglio  dei  boschi.

2.  Nella  viabilità  di  uso  privato,  l’ente  competen t e  ai  sensi  dell’  articolo  7  può  rilascia re  autorizzazioni
per  interven t i  diversi  da  quelli  del  comma  1,  per  motivate  esigenze,  ai  sogge t t i  titolari  del  dirit to  di
proprie t à  e  di  altri  dirit ti  reali.

Titolo  III
 SERVIZIO  DI  SOCCORSO  ALPINO

Art.  9  
 Organizzazione  del  soccorso

1.  Al  fine  di  garant i r e  il  soccorso  delle  persone  infortuna t e  o  in  stato  di  pericolo,  sulla  Rete
Escursionis tica  della  Toscana  e  comunqu e  negli  ambienti  naturali,  la  Giunta  regionale  favorisce  il
coordina m e n to  degli  organismi  a  ciò  prepos ti  e  stipula  apposi ta  convenzione  con  il  Soccorso  Alpino  e
Speleologico  Toscano  (SAST)  servizio  regionale  del  Corpo  Nazionale  Soccorso  Alpino  e  Speleologico
del  CAI  La  suddet t a  convenzione  regola,  fra  l’altro,  la  possibilità  e  le  modalità  di  utilizzo  delle
stru t tu r e  regiona  li esisten t i  sul  terri to rio.

2.  Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  dalla  convenzione  la  Regione  assegna  un  contribu to  annuo  al
SAST  finalizzato:

a)  all’organizzazione  di  corsi  di  formazione,  di  aggiornam e n to  e  di  periodiche  eserci tazioni  delle  squadr e
di  soccorso;

b)  all’adegua m e n t o  ed  ammoder n a m e n t o  delle  att rezza tu r e  necessa r i e  per  il servizio;

c)  al  rimborso  delle  spese  delle  squadr e  di  soccorso,  escluso  quanto  previs to  dalla  L.  18  febbraio  1992,
n.  162  ;

d)  alle  spese  di  gestione  del  servizio  nonché  all’attuazione  di  iniziative  rivolte  alla  prevenzione  di
incidenti  escursionis tici,  alpinis tici  e  speleologici;

3.  Entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  il  SAST  trasme t t e  alla  Giunta  regionale  la  relazione  degli  interven t i
svolti  e  dei  costi  sostenu t i  nell’anno  preceden t e ,  nonché  il  program m a  degli  intervent i  opera tivi  per
l’anno  in  corso,  correda to  dal  piano  finanzia rio  delle  spese  previs te .

4.  La  Giunta  regionale ,  verificata  la  docume n t azione  di  cui  al  comma  3,  eroga  il  contribu to  annuale  al
SAST

Titolo  IV
 NORME  FINALI  E  TRANSITORIE

Art.  10  
 Sanzioni  amminis t rative
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1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sul  rispe t to  delle  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge,  compres a
l’applicazione  delle  relative  sanzioni  amminis t r a t ive,  sono  di  compete nza  rispe t tivame n t e  delle
Province,  dei  Comuni  e  dei  parchi  che  le  eserci tano  in  conformità  alla  L.  24  novembr e  1981,  n.  689  ,
alla  LR 12  novembre  1993,  n.  85  e  alla  LR 10  aprile  1997,  n.  27  e  che  ne  introitano  i relativi  proventi .

2.  È sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  da  L.  100.000  a  L.  600.000  chiunque  faccia  uso  di
segnale tica  difforme  da  quella  definitiva  all’  art .  6  

3.  È  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  da  L.  300.000  a  L.  1.800.000  chiunque  danneg gi
la  segnale tica  o  le  opere  realizzat e  per  la  percor r ibilità  e  la  sosta  lungo  i  sentie ri  della  Rete
Escursionis t ica  Toscana.

4.  È  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  da  L.  500.000  a  L.  3.000.000  chiunque
contravvenga  alle  disposizioni  di  cui  agli  art t .  5  e  8  

5.  Chiunque  commet t a  una  delle  infrazioni  di  cui  ai  preceden t i  comma  2,  3  e  4  è  sogget to  alla  sanzione
accessoria  del  ripristino  e  della  risistemazione  ambientale ,  fatta  salva  la  facoltà,  rispe t tivam e n t e  delle
Province,  dei  Comuni  e  dei  parchi,  di  provvede re  d’ufficio  con  rivalsa  delle  spese  a  carico  del
trasgr e s so r e .

Art.  11  
 Disposizioni  Finanziarie

1.  Agli  oneri  di  spesa  derivanti  dall’at tuazione  dell’  art .  9  si  fa  fronte ,  per  l’anno  1998,  con  le
disponibili tà  previs te  sul  capitolo  38170  "Servizi  di  soccorso  rete  escursionis tica  (LR  17/98)"  del
bilancio  di  previsione  1998.  Agli  oneri  di  spesa  per  gli  esercizi  1999  e  successivi  si  farà  fronte  con
leggi  di  bilancio.

2.  Agli  altri  oneri  di  spesa  derivant i  dalla  present e  legge  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio,  utilizzando
allo  scopo  gli  stanziamen ti  che  saranno  disposti  per  gli  intervent i  finanzia ri  previsti  dalla  LR  14
novembre  1996,  n.  84  

Not e

1.  Regolamen to  regionale  14  dicembr e  2006,  n.  61/R.
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